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11 piitn o ministr o francese 
Pinay si è dimesso.  suoi apo-
logeti (e sulla stampa italian a 
sono molti , anche se il loro 
numero sera piuttosto dira -
dato negli ultim i tempi) ave-
vano probabilmente pronto 
nel cassetto l'articol o in lo-
de dfi l « Presidente delle mas-
saie >, per  essere questi nl i -
sci to, una volta di più, con il 
i>uo t indubbi o prestigio », a 
salvare la barca governativa. 
Ancora due giorni fa, un gior-
nale romano affermava che le 
azioni dell'ex consiglieie na-
zionale di Pela in erano in 
rialzo. Poi. « improvvisamen-
te >, il capitombolo, e il pa-
negirico ì- rimasto nelle pen-
ne dei commentatori; « uomo 
Tort e » che i giornali dell'A -
zione cattolica italian a esal-
tavano come il modello cui 
bisognava ispirarsi , si è visto 
abbandonare dalla sua stessa 
maggioranza go\emot iva e ha 
preso la fuga, prim a ancora 
della votazione sulla fiducia. 

Né poteva essere altrimenti , 
che i nodi vengono al petti-
ne. a quel 6 marzo 1952, in 
cui Pinay assunse la presiden-
za del Consiglio, dal prim o 
discorso programmatico che 
avrebbe dovuto mandare in 
visibili o le massaie con il 
miraggio della stabilizzazione 
economica, di una -. buona 
amministrazione » molt'acqua 
è passata sotto i ponti.  prez-
zi non sono calati ma aumen-
tati , le fabbrich e hanno co-
minciato a chiudere i batten-
ti , il prestito nazionale si è 
risolt o in un fallimento, le 
tasse stanno per  farsi ancor 
più pesanti: o slogan del-
la e buona amministrazione > 
bi era dunque rivelato, una 
volta di pi», un demagogico 
paravento. . dietro quel 
para\ento. era apparsa inve-
ce la testa \ iperin a della rea-
zione fascista, il mitr a dei 
colonialisti, l' c amministrazio-
ne ^ in nome delle grandi 
fortun e e non delle massaie, 
assurte al valore di simbolo 
ina ugualmente vittime , come 
prima . 

Non bisogna dimenticarlo, 
quel che è stato Pinay per  il 

Eopolo francese. E' l'uomo che 
a tentato di vibrar e un col-

po mortal e al p iù grande par-
tit o di Francia, arrestandone 
uno dei capi più amati, ed è 
stato battuto. E' l'uomo che 
ha tentato di soffocare nel 
sangue la lott a per  l'indipen -
denza dei popoli del i\or d 
Afric a francese, e non a rag-
giunt o altr o risultat o che quel-
l o di far  ritrovar e ai tunisini , 
ai marocchini, la via di una 
rafforzat a unit à nazionale. E' 
l'uom o che ha firmat o il trat -
tato che ricostituisce la Welir -
macht nazista, con un gesto 
grave che nemmeno i succes-
sivi attrit i con gli americani 
potevano far  dimenticare, ed 
è riuscit o solo a risvegliare le 

f ireoccupazioni e i timor i che 
o spettro dell'antisovietismo 

aveva tentato di soffocare. 
 suoi piani sono stati fru -

strat i dalla forza organizzata 
delie masse popolari . Afa sul 
suo governo rimangono le 
tracce sanguinose dei 230 ma-
rocchini assassinati; intorn o al 
suo governo ancora tintinna -
no le manette che hanno stret-
to ai polsi i militant i comu-
nisti , i partigian i della pace. 
E la sua caduta, oggi, è la 
miglio r  prova che non si può 
governare contro il popolo, fi -
dando sulle misure di polizia. 

 modo stesso della crisi 
francese, il colpo di .-cena 
che l'ha partorit a (l'abbando-
no della coalizione da parte 
dei democristiani, il cui mag-
gior  rappresentante nel go-
verno era il ministr o degli 
Esteri Schuman) dicono da 
soli quanto ormai fosse avan-
zato il processo di decompo-
sizione di un governo, isolato 
nell'opinion e pubblica e, pro-
babilmente, senza più credito 
fr a i éiioj  stessi proiettori . Se 
politicant i senza scrupoli, co-
me l'< americano > Schuman, 
si sono decidi a gettare a ma-
r e l'uomo del 29 maggio, bi-
sogna pensare che il frutt o era 
ormai marcio. 

E* da pensare che i denut-
cristiani , i quali hanno la po-
tant e responsabilità di una 
politic a estera contro la qua-
le unanimi sono le critiche, 
abbiano volnto riprender e for -
za e prestigio dissociando-i 
dal logoro Pinay e lanciando 
cadere su di i la mannaia 
del voto parlamentare? Non 
è ancora chiaro.  retro-cena 
e i precedenti della cri«i la-
sciano però intendere che e— 
sa, «e e nata da questioni di 
politic a interna, investe in 
prim a linea il fondo della 
polìtica estera (si citano, a 
questo proposito, gli incontr i 
recenti tr a Bidaul t e e pan i-
le, da una parte, e. dall'altra . 
l e pressioni americane per  la 
ratific a del trattat o per  l' i c-
sercito europeo >). Quali so-
luzioni saranno date a questa 
crisi? Una cosa, fin d'ora, si 

Froò rispondere: che il popolo 
rancete ha già dato «caoco_ a 

chi voleva e<«crnc il carcerie-
r e e il boia, e <aprà resistere 
e respingere un nuovo atten-
tat o alla sua libert à r alla 
so.*  pace. 

A E E E A O O 

Saragat espell e codignoi a dal P.S.D.I. 
Calamandre i e la sinistr a escon o gai pann o 

Le dimissioni di Calamandrei e Vannuncio di  Vittorelli e Cossu - Tua federazione fioren-
tina si proclama autonoma - Un emendamento Corbino per ridurre il  premio di maggioranza 

 vittoria 
di

o del . ha 
espulso ieri dal partit o il lea-
der  della corrente dì sinistra 
Tristan o Codignoia ed ha so-
speso da ogni attivit à politi -
ca l'on. Calamandrei. Con 
questo gesto, i dirigent i so-
cialdemocratici di desti a han-
no decretato la scissione del 
lor o partito . Nel gir o di po-
che ore, infatti , la crisi è 
esplosa in modo aperto e cla-
moroso, e durant e la notte 
è stato un succedersi di no-
tizi e che segnavano via via 
i l frantumars i del , la 
sua rottur a in due tronconi. 

a è giunta la notizia 
che l'on . Calamandrei, venu-
to a conoscenza del provve-
dimento preso nei suoi con-
front i dall'esecutivo, ha d i -
chiarato di rassegnare le di -
missioni dal partito . Poco 
dopo si è appreso che -
dolfo, Vittorell i e Cossu, già 
dimissionari con Codignoia 
dalla direzione del partito , si 
considerano fuor i del parti -
to. a notizia è stata data ai 
giornalist i da Vittorelli , do-
po una riunion e che aveva 
avuto luogo nella serata tr a 
gli esponenti della sinistra 
presenti a . Vittorell i 
ha preannunciato per  oggi 
una dichiarazione politic a con 
la quale i tr e dirigent i dimis-
sionari renderanno ufficial -
mente nota la lor o decisione. 

e si è appreso che due 
federazioni socialdemocrati-
che della Toscana e numero-
se federazioni del Veneto, 
informat e delle decisioni del-
l'esecutivo di destra, si sono 
dichiarat e autonome, rom-
pendola con la direzione sa-
ragattiana. 

A Firenze si sono riunit i i 
membri delia corrente di s i-
nistr a del consiglio direttiv o 
della federazione, che costi 
tuiscono in seno al consi-
gli o la maggioranza. Anch'es-
si hanno proclamato l 'autono-
mia della federazione, rav -
visando nella espulsione di 
Codignoia « l 'estremo tenta-
tiv o della direzione di soffo-
care la legittim a protesta de-
gli iscritt i contro la violazio-
ne dello spirit o dei deliberati 
di Genova ». 

Queste le primissime noti -
zìe, a cui si aggiunge una in -
formazione secondo la quale 
si riunir à a a 11 29 d i -
cembre il direttiv o della cor-
rente di sinistra insieme agli 
otto parlamentari dissidenti, 
per  deliberare sugli sviluppi 
della situazione. 

Saragat è finalmente r iu -
scito, dunque, a sfasciare di 

nuovo i l suo partito , come 
sempre in omaggio a e Ga-
speri. Anche se ancora è 
presto per  dir e quali prospet-
tiv e politiche, organizzative 
ed elettorali si aprano dinan-
zi alle forze che abbandona-
no i l . al suo destino. 
le prim e notizie autorizzano 
a ritener e che l'erosione da 

vista della sinistra e in Ca- i rebbe alla maggioranza un 
lamandrei il portavoce degli margine di cii'ca 40 deputati, 
altr i sette deputati socialde- ' più che sufficiente per  la co-
mocratici schierati in Parla- siddetta « funzionalit à e sta-
mento contro la truff a elet-
torale. Tutt i sanno, infatti , 
che Codignoia ottenne nel 
congresso di Genova il 2 0% 

bilit à del governo». e i 
deputati democristiani, prim a 
di andare in ferie, si sono 
riunit i per  esaminare la si-

dei voti, e che da allora ad tuazione, presenti e Gaspe-

. Calamandrei dimessosi 
dal n risposta alle 

sanzioni di Sarasat 

tempo in atto nella base e 
nell'elettorat o socialdemocra-
tic i non potr à non precipita-
r e dinanzi alla profonda scis-
sione ai vertici . 

Se Sai-agat sperava di d i -
videre i dissidenti colpendo 
soltanto Codignoia e, per 
metà, Calamandrei, davvero 
la sua cecità politic a non ha 
limiti . Forse Saragat sperava 
di cavarsela a buon mercato, 
forse mirav a a non assumer-
si la pesante responsabilità 
della scissione. a della scis-
sione Saragat ha gettato le 
basi politich e fin da quando, 
capitolando dinanzi ai cleri -
cali, ha violato ì deliberati 
del .congresso socialdemocra-
tico di Genova: ed ha getta-
to quindi le premesse prati -
che quando ha colpito in Co-
dignoia l'esponente più in 

oggi una ulterior e percentua-
le di iscritt i si era aperta-
mente pronunciata per  l'au -
tonomia del partit o e contro 
la legge elettorale clericale. 
Sia nel convegno di Firenze, 
sia nel convegno tenuto do-
menica scorsa a , tutt a 
la sinistra aveva riconferma-
to la solidarietà di corren-
te, dichiarando che qualsiasi 
provvedimento disciplinar e 
contro singoli esponenti a-
vrebbe investito l'intier a cor-
rente, alla base e ai vertici . 
Gl i on.li Giavi. Zanfagnini , 

, Beliardi , ecc., ave-
vano riconfermat o aperta-
mente non solo la lor o sol i-
darietà verso Calamandrei, 
ma altresì i l proposito di vo-
tar e contro la legge truffal -
dina e di condurr e anche nel 
Paese una campagna contro 
la legge. Col gesto di sfida di 
Saragat, si è quindi verifica-
to quel che era inevitabile. 

a prim a fase del dibattit o 
sulla legge elettorale truffal -
dina non poteva concludersi 
in modo più significativo: es-
sa lascia in pezzi dietr o di 
sé uno dei quattr o partit i 
della coalizione governativa. 
Si direbbe un simbolo, un 
segno cruento della più va-
sta crisi che scuote tutt o lo 
schieramento di maggioranza 

i alle proporzioni e 
all e caratteristiche politich e 
della frattur a del . 
qualunque tentativo di m i -
nimizzare questa crisi cade 
palesemente nel ridicol o 
partit i minor i pagano, fin da 
ora e per  primi , i l prezzo del 
la capitolazione dei lor o capi 
alla a cristiana. 

Ben poco riman e da regi 
strare, dopo questo terremo-
to che ha scosso il . 
Quasi una felice coincidenza, 
l'on . Corbin o ha presentato 
alla Camera un emendamento 
alla legge elettorale che r i -
produce la fondamentale r i -
vendicazione dei partit i m i -
nor i nei confronti della : 
la riduzion e del premio dì 
maggioranza, la rivendicazio-
ne cioè che ì capi satelliti 
hanno abbandonato per  via 
cedendo al ricatt o clericale. 

o propone che 
i l premio sia ridott o al 55°/« 
dei seggi, ciò che assicure-

ri , Gonella, Bettiol e gli altr i 
capi. Non vi è stato dibattito , 
nò vi sono stati elementi po-
litic i di ri l ievo : e Gasperi 
ha parlat o brevemente per 
esortare il gruppo a reggere 
allo sforzo cui è sottoposto, 
e per  concludere con una fra -
se oscura secondo la quale 
verrebbe per  la maggioranza 
« il momento dell'attacco »: 
come dir e che finora ha bat-
tut o in ritirata . 

a in atto e 
la questione dei « casuali » 

a Commissione Finanze e Te-
soro della Camera si è riunit a 
ieri mattina alla piesenza del 
ministr o Vanoni, per  esaminare 
in sede referente una proposta 
di legge per  la proroga dei « di-
ritt i casuali » spettanti ai dipen-
denti del Tesoro, delle Finanze 
e della Corte dei Conti. Senon-
cliè il ministr o Vanoni ha ri -
chiesto che la Commissione pren-
desse contemporaneamente in 
esame i due disegni di legge da 
lui presentati in materia, e che 
prevedono invece l'abolizione dei 
« casuali » e la decurtazione de» 
gli stipendi degli statali finan-
ziari . 

a maggioranza della Commis-

sione ha deciso in tal senso. a 
discussione sul « casuali » è sta-
ta perciò rinviat a al 29 p. v. 
Polche la legislazione vigente 
scade il 31 dicembre, è ormai 
quasi certo che il governo ri -
correrà ad un decreto legge, da 
sottoporre successivamente alle 
Camere per  la conversione in 
legge. a da vedere se in tale 
decreto legge il governo man-
terr à la propri a posizione d'in -
transigenza e sfiderà la catego-
ri a abolendo 1 «casuali*, oppu-
re se il buon senso finir à col 
prevalere e il decreto legge con-
terr à la proroga richiesta dagli 
interessati. E' su questo punto 
che si attende con vivo -
se, negli ambienti sindacali, una 
presa di posizione del governo. 
tanto più che (contrariamente 
alle previsioni) 11 Consiglio del 

i ieri non se ne 6 oc-
cupato. 

Giorni or sono giungeva a 
Ciampino Charlìc Chapl in, i l 
orando attore e regista. Er o 
ad accoglierlo l'avvocato N i -
cola e Pirro , direttor e ge-
nerale dello spettacolo. Lu-
nedì sera Charlie Chaplin 
entrava al c inema Sistina, ac-
compagnato dall'avvocato De 

 per assistere alla rap-
presentazione di gala del sito 
film i della ribalta . n 
quel momento a lcuni giovani 
fascisti si davano ad -
gli contro «sporco ebreo!», 
e gli lanciauano addosso or -
taggi , ed altre im-
mondizie. Tra questi due nu-
di fatti di cronaca si è svol-
ta la breue visita di Charli e 
Chaplin a . 

 c'era un presentì-
mento, i n quella accoglienza 
tributata a Charlie Chapl in 
dall'avvocato e  e, in 
germe, la conclusione trista 
clie si è avuta al  Si-
stina. Noi l'abbiamo veduta 
lentamente maturare, quella 
conclusione, poiché abbiamo 
cercato di seguire Chaplin 
i n tutt i i momenti del suo 
soggiorno romano, e sempre ci 

N A O O O O 

Le dimissioni di Pinay accolte 
dal Presidente della a 

 ore tempestose che precedettero la crisi - Bilancio di una "  esperienza "  fallimentare 

O E 
, 23. — o un ulti -

mo colloquio con Pinay, i l Pre-
sidente Aurio l ha annunciato 
oggi di aver  accettato le dimis-
sioni presentategli questa notte 
dal prim o ministro . a crisi è 
cosi aperta definitivamente, ir -
rimediabilmente. 

Sbarazzatasi di uno degli uo-
mini più nefasti nella sua storia 
recente, la Francis ti trova sen-
za governo, di front e ad una 
situazione economica e finan-
ziari a la cui gravità era sempre 
stata demagogicomente velata 
dai ministr i dimissionati. 

a crisi politica scuote sino 
in fondo la coalizione ultra -
reazionaria uscita dalle elezioni 
truccate del *51, che aveva tra -
scinato la Francia verso cupi 
orizzonti di regresso economi-1 
co, politico e sociale. Scoppiata 
nel momento stesso in cui le 
conseguenze della < esperienza 
Pinay» apparivano chiare ad 
ognuno, la crisi è intessuta di 
motivi politic i ed economici in-
dissolubili, che ne rendono la 
soluzione più che mai com-
plessa. 

Pinay è caduto all'indomani 
della conferenza atlantica di 

A O SPEZZATO N E  A T 

Tragic a fin e Ira le rocc e e i maros i 
d i 16 naufragh i dell o Champollio n 

. 23. — a dram-
matica avventura dello Cham-
pollion — il transatlantico 
francese spezzatosi in due 
nelle sabbie davanti a Bei-
ru t — si è conclusa oggi, con 
il salvataggio di part e dei pas-
seggeri e dell'equipaggio r i -
masti sulla nave. 16 uomi-
ni che, in preda al panico, si 
erano gettati in acqua tentan-
do di raggiungere a nuoto la 
riva , sono invece tragicamen-
te perit i nel tentativo, sca-
gliat i contro la spiaggia da 
ondate gigantesche o asfissiati 
dall e esalazioni della nafta 
stagnante sull'acaua. 

Gl i uomini della Cliampol-
lion, isolati sui due tronconi 
paurosamente inclinat i sul 
mare in tempesta, hanno pas-
sato una notte d'angoscia: in -
terrott i a causa della bufera 
tutt i i tentativi di trarl i a sal-
vamento, spente a bordo tutt e
l e luci , a causa a distro-1 
zione dei generatori, spezzata! 
la gomena che collegava lo! 

! scafo con un carr o armato' 
libanese a riva , e che assicu-
rava l'unic o collegamento, il 
panico si era diffuso tr a i 
naufraghi . 

l capitano si era visto co-
stretto a distribuir e armi allo 
equipaggio allo scopo di im-
pedire ai passeggeri di «iet-
tarsi in acqua, rimanendo v i t . 
t im e dei marosi e delle peri -
colosissime esalazioni. 

a dì oggi ha trovat o i 
naufraghi in gravissime con-

d iz ion i : semi-assiderati, in 
preda ad esaurimento nervoso 
e al mal di mare. e condi-
zioni per  il salvataggio si r i -
velavano immediatamente non 
miglior i di ieri . a piccola 
flotta  dei rimorchiator i ha do-
vut o sostare inuti lment e a 
breve distanza dallo scafo: 
mentre le scialuppe condotte 
dai coraggiosi pescatori l iba -
nesi fin sotto il bordo ven i-
vano scagliate dalle paurose 
ondate contro il relitt o e si 
spezzavano come gusci di 
noce. 

Un velivolo della F -

volava quindi lo Champollion 
tentando di sganciare un ca-
vo per  collegare i l transa-
tlantic o con la costa. , do-
po una serie di vani ten-
tativi , esso era costretto a 
rinunciare . Parimenti vani e-
rano ì gir i di un elicottero, 
che non riusciva a prendere 
a bordo i naufraghi. Una na-
vicella affidata alla corrente. 
e recante un cavo, si capo-
volgeva durant e il tragitt o 
verso la spiaggia. l relitt o 
restava in balia della tem-
pesta. 

All e 11, l'incrociator e bri -
tannico a giungeva sul-
la scena del disastro, ma le 
speranze riposte nel suo in-
tervento svanivano rapida-
mente quando ci si accorge-
va che le acque nei pressi 
dello Champollion erano trop -

po basse per  permettere alla 
unit à da guerra di avvicinar-
si. l  versava allora 
in mare parecchie tonnellate 
di nafta che calmavano un pò 
l'impet o dei marosi e azio-
nava a sua volta i cannoncini 
nel tentativo di lanciare una 
gomena. 

Una foll a immensa, radu-
nata sulla riv a scorgeva quin -
di terrorizzat a i passeggeri in 
preda al panico lanciarsi in 
mare. Un pallid o sole, dopo 
ore ed ore di pioggia, il lumi -
nava la scena degli infelici in 
lott a con la furi a delle onde, 
mentr e barche di volontari 
muovevano loro incontro da 
terra . a corrente sospingeva 
però i naufraghi, piuttosto 
che verso la riva , verso un 
gruppo di scogli di solito af-
fioranti . ma in questi giorni 

coperti dall'acqua. Purtropp o 
molt i non resistevano alla 
prova, cosi prim a ancora dei 
superstiti i marosi trascina-
vano a riv a i cadaveri: tr a 
essi quelli di un bimbo e di 
una giovane donna. 

Alcun i più fortunat i rag-
giungevano invece le rocce 
e vi si arrampicavano sopra, 
approfittand o anche di alcune 
corde lanciate dalle squadre 
di soccorso libanesi. Altr i pe-
rò, priv i di forze, ricadevano 
in acqua. a lott a dura -
va per  più di un'or a e al ter -
mine di essa cinquanta per-
sone venivano salvate. o 
questo mim o tentativo nessun 
altr o passeggero sì cimentava. 

Più tardi , diminuit a un po-
co la furi a degli elementi, po-
tevano essere tratt i a salva-
mento i superstiti. 

T e, n ratta * «al (Teleloto ) 

Parigi, come i l suo predeces-
sore era stato rovesciato allo 
indomani della conferenza di 

: la coincidenza non 
sembrerà dovuta al'easo, se si 
cercano le cause effettive della 
crisi presente. 

Gl i avvenimenti che hanno 
portato alle dimissione del go-
verno si sono susseguiti con prò 
gressiva, accelerata tensione 
drammatica. 

Ore di tempesta 
Er a già notte quaadb i l Par-

lamento aveva dovuto comin-
ciare la discussione sul voto di 
fiducia: mentre nei corrido i si 
tentava invano di annodare un 
compromesso in extremis e già 
deputati della maggioranza gio-
cavano la classica partit a a mo-
sca cieca, per  riversare sul ri -
vale le responsabilità contin-
genti della crisi, l'Assemblea 
viveva ore di tempesta, fr a on-
date di eccitazione e mormorii , 
scambi di rimprover i e di i n 
vettive, scontri vivaci che met-
tevano alle prese or  l'un o or 
l'altr o dei settori dell'emiciclo. 
l governo era sottoposto senza 

interruzion e ad un fuoco con-
centrato di critich e e di accuse. 

Quando i l presidente del Con. 
sigilo è salito sulla tribuna , si 
aveva già l'impressione che egli 
fosse condannato. l suo di-
scorso è stato infelice ^scon-
nesso, imbarazzato ed ingiurio -
so per  la stessa Camera, intes-
suto solo di inutil e vanagloria, 
appesantito da sentenze inap-
pellabil i ma priv o di argomenti: 
il vero stile Pinay. 

E' scoppiato allora l'inevita -
bile: i l d.c. n ha annun-
ciato che il suo gruppo si sa-
rebbe astenuto, ponendo cosi il 
governo in netta minoranza. 
Senza neppure attendere che 
l'Assemblea esprimesse 11 suo 
verdetto, pronunciandosi sul vo. 
to per  cui era stata convocata, 
i l prim o ministr o si alzava, pal-
lido e nervosissimo, per  dichia-
rar e che il governo non esisteva 
più e per  invitar e gli altr i mi -
nistr i a seguirlo dal Presidente 
della . 

i deputati hanno sotto-
lineato più tardi come l'atteg-
giamento di Pinay fosse prova 
di un totale disprezzo per  le 
prerogative e per  l'onor e stes-
so del Parlamento: « Gratt a il 
liberal e e rispunta i l vichysta! ». 

Anche questo atteggiamento 
antiparlamentar e del presiden-
te del Consiglio non è estraneo 
alla sua caduta. 

Sarebbe troppo semplicistico 
ricercar e le origin i della crisi 
in quello che ne è stato solo il 
pretesto e non la causa, nel 
dissidio, cioè, tr a Pinay e par 
te del gruppo dx:. a proposito 
di una riduzione dei contribut i 
padronali alla cassa degli asse-
gni familiari . Se tutt o si fosse 
ridott o a questo conflitto , il 
presidente della a non 
avrebbe visto fallir e ì tentativi . 
da lu i prosegniti durante tutt a 
la giornata, di ricomporr e i 
cocci del governo disfatto e dì 
indurr e Pinay a riprender e il 
suo posto. a crisi coincide con 
il fallimento di una politica e 
col frantumars i di una coali-
zione che non rappresentava la 
maggioranza del popolo, ma so-
lo 0 prodotto di una legge elet-
toral e antidemocratica. 

 di
Che cosa lascia Pinay? 
Uno Stato senza bilancio, che 

probabilmente non potrà fare 
onore ai suoi pagamenti di fine 
anno senza ricorrer e a nuovi 
anticipi della Banca di Francia, 
un generale ristagno nell'eco-
nomia, che si manifesta con 
{'abbassamento del livell o pro-
duttivo , con la paralisi degli 
affari , con l'aumento notevole 
della disoccupazione parziale e 
totale. Va franco mmarciato 

abbandonato in balia delle ma-
novre di ogni speculazione, una 
bilancia commerciale con un 
passivo impressionante, i prez-
zi allo stesso livell o di otto 
mesi fa, malgrado i fort i r i -
bassi sul mercato mondiale di 
materie prime. 

Queste cause principal i della 
crisi sono indissolubili da una 
politic a estera che, se non è 
inervennta direttamente nel 
meccanismo in cui i l governo 
ha trovato la sua morto, ha 
contribuito , coi suoi mill e a-
spetti negativi — riarm o tede-
eco, ingerenze americane, guer-
re , o e Tu-
nisia — ad isolare e screditare 
il  ministero Pinay, e ad un in -
dirizz o di politica generale an-
tipopolar e ed antidemocratica -
arresti di s e e , 
repressioni anticomuniste - che 
volevano essere la rivincit a 
della grande borghesia sulla di-
sfatta del 1944. 

l governo liquidat o ha vis-
suto poco più di nove mesi, 
quello che gli succederà avrà 
probabilmente un'esistenza an-
cor  più breve e più agitata, se 
riceverà l'incaric o di continua-

siamo trovati di front e a 
sguardi ostili di pol iziott i, a 
braccia di poliziotti , a sbar- v 
ramenr i e muri . Qualcuno si 
era grandemente preoccupato 
di difendere Charlot. Difen-
derlo da chi? Da noi? Da un 
giornalista in cerea di di-
chiarazioni? Da una compro-
mettente stretta dì mano? 
Certamente da queste cose, 
poiché, quando occorreva d i -
fenderlo, Chaplin non è stato 
difeso dalle immondiz ie dei 
fascisti. 

Del resto, come po tevano 
difenderlo, dal momento che 
erano stati essi stessi ad of-
frire le armi per i l bersaglio? 
Ora che Chaplin se ne è a n-
dato, laviamo in casa i n o-
str i panni sporchi. -
ciamo dai panni sporchi de l-
l'avvocato De  non fu 
lui , quando era direttore gè* 
nerale all'epoca del Afincul -
pop, a organizzare l a campa-
gna razzista contro Chaplin? 

 fu lui a scrivere: « -
e la pell icola propagandi-

stica dell 'ebreo Chapl in »? 
Ecco, ora i giovani fascisti 
ne raccolgono i frutti,  i f ru N 
t i marci , e l i lanciano c o n-
tr o Charlot. 

 panni sporchi dell'onore-
vole Andreottì: d inanzi a 
Charlo t egli ha continuato i l 
suo discorso anticomunista di 
tutti i giorni , i l discorso avv i -
lente del servilismo all'ame-
ricano atlantico.  po iché 
tu t ti i giornali han detto che 
Chaplin è sotto accusa perchè 
«ant iamericano», ecco i gio-
vani fascisti trarre le più ov-
vie logiche conseguenze dal le 
parole di Andreott i , e cerca-
r e di , con te immondi-
zie che sono abituat i a m a-
neggiare. 

 panni sporchi della s tam-
pa governativa: le sporcizie 
del Tempo, che si lamenta 
per la commenda offerta a 
Chaplin , quelle del Globo, 
che segue i l confratello sul la 
stessa strada triviale, quelle 
del Quotidiano, che getta f an-
go, quelle del Secolo, del 

, e cosi via. Tutti 
hanno sorriso di superiorità 
davanti a Chaplin, lo hanno 
trattato da pagliaccio, da 
clown.  ecco i giovani fa-
scisti, che hanno riflessi eie" 
mentori nella loro mente ot-
tenebrata, trarre le p iù o v-

r e — come dice una formul a 
lanciata nelle prime' ore delta 
crisi — «la politica di Pinay 
senza Pinay ». 

o da una pesante 
eredità, i l futur o presidente del 
Consiglio non avrà neppure i l 
beneficio delle formulett e de-
magogiche con cui i l suo pre-
decessore si mantenne al po-
tere. Per  i l momento, nessuno 
sa ancora quale coalizione sa-
rà domani in grado di gover-
nare. E questa incertezza è i l 
più chiaro indizio delle enor-fu,e conse'guenze da tutto ciò 
mi difficolt a che renderanno  janCiare la frutta guasta 
problematica una effettiva so- c o n f r o „  ^ , ^ / j i pagfiaéciO, 
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agli interessi della nazione. 

E BOFFA 

Due patrioti tunisini 
assassinali dalla polizia 

. 23 — a polizia fran-
cese, nel corsa di conflitt i a 
fuoco nei centri di f e di 

l presso Biserta ha uc-
ciso oggi due patriot i tunisini 
e ne ha ferit o un terzo. 

A  E

Scambio di i 
alla Camera e al Senato 
L'omaggio del o o — i del 

e delia , di e e di i 
i mattina i l Presidente del-

la a ha restituit o gii 
auguri ai due rami del Parla-
mento, che gli erano stati por-
t i i l giorno innanzi da tutt i i 
capigruppo della Camera del 
Senato. 

All e ore 9 i l Capo dello Stato 
è giunto a Palazzo . 
Passata in rassegna la compa-
gnia d'onore dei Carabinier i 
con bandiera, i l Presidente è 
entrato nella sede del Senato 
sulla cui soglia era ad attender-
lo i l Vicepresidente sen. Albert i 
con i l Questore sen. Priolo. 

Accompagnati dai rappresen 
tanti dei Senato, i l Presidente 
della a si è incontra-
to con i l Presidente Paratore 
Egli ha detto che fi Senato sì 
appresta a continuare la pro-
pri a opera nell'anno venturo, 
con consapevole senso di re-
sponsabilità, utilizzando anche, 
nella maniera più proficua, il 
periodo di interruzion e della 
altr a Camera, nella certezza 
che una legislazione ordinata e 
democratica è la miglior e ga 
ranzia per  l'avvenir e di pace 
del Paese. 

l Presidente della -
ca ha brevemente risposto al-
l'indirizz o rivoltogl i dal sena-
tor e Paratore. 

o Palazzo , 11 
Presidente della a si 
è recato con la scorta d'onore 
al Palazzo , davan-
t i al quale era schierato un re-
part o d'onore con musica e 
bandiera. 

Uno schieramento di carabi-
nier i in alta uniform e era di-
sposto nell'atri o del palazzo. 

n Presidente Gronchi ha ri-
cevuto, attorniat o dai compo-
nenti dell'Uffici o di Presidenza 
e dal capi dei gruppi parlamen-
tari . i l Capo dello Stato e gli 
ha rinnovato i l suo saluto ed il 
suo augurio, ringraziandolo del. 
la visita 

l Presidente Einaudi ha ri -
sposto sottolineando che i l Par-

democratica del Paese ed ha 
ricordat o di avere, in un suo 
scritto, affermato che dal con-
trasto delle idee nasce la vivi -
ficazione e la spinta al pro-
gresso e che, attraverso i l di -
battit o originato dalla contrap-
posizione delle idee e delle 
tesi, i popoli traggono ragione 
per  migliorare . 

Quindi i l Presidente Einaudi, 
terminat a la conversazione, ha 
lasciato o salutato 
da tutt i i presenti e si è recato 
al Quirinale , per  ricevere gli 
auguri del Corpo diplomatico. 

. Gronchi ha da parte 
sua fatto gli auguri alla stam-
pa parlamentare. Fra l'altr o 
egli ha detto che per  quanto 
riguarda la votazione degli 
o.d.g. sulla nuova legge elet-
torale, essa dovrà avvenire in 
riferiment o ai princip i generali 
della legge stessa, non al 
dettaglio; e con ciò ha eviden-
temente inteso ribadir e che il 
famoso ordine del giorno pre-
sentato dalla maggioranza con 
l o scopo di impedire l'esame di 
merit o della legge non è pro-
ponibile. 

gè persino a tradurre in bw 
già la sua speranza, scrivendo 
che Chaplin è stato
da quei proiettili. Senza pen-
sare che i ragl i degli asini 
non giungono in cielo. 

 è infatti il  gesto di 
quattro cialtroni che può t o c-

e Charlie Chaplin. A quel 
gesto, egli ha risposto con un 
sorriso, ed è andato avanti. 

a noi non possiamo lasc ia
passare sotto silenzio questo 
avvenimento, come ha fatto 
la stampa governativa. Se 
essi non si vergognano, noi 
ci vergogniamo per loro: d 
vergogniamo per il  discredito 
che costoro gettano sul no-
stro  On. Andreotti, av-
vocato De  assumete le 
vostre responsabilità. Le avete 
volute tutte intere, per sot-
trarre Charlot a coloro che io 
amavano, ai giovani dei c i r -
coli del cinema, alta gente 
umile; le avete volute intere, 
queste responsabilità, quando 
avete posto una barriera tra 
voi e gli altri, fin dal primo 
momento dell'aeroporto di 
Ciampino. Oggi dovete assu-
mervi anche la responsabilità 
di quelle immondizie , 

Le accoglienze a Charlie 
Chaplin dovevano essere i l 
vostro lavoro gesuitico, la vo-
stra vittori a poliziesca. Ebbe-
ne, consolatevi: « à che 
questa è stata la vittoria De 

O

La partenza^ Charlo t 
Charli e Chaplin è ripartito  lert 

mattina dall'aeroporto di Ciam-
pino dirett o » Ginevra. 

Alle "Amiche »» 

a « Pagina della 
donna a uscirà sabato 
27 anziché domani, 
Natale. 

«Amiche» e com-
pagne, o rgan izza te 
per  quel giorno la dif-
fusione. 

// dito nelV occhio 
E s a u r i t a prima s a r ta 
«Prima inchiesta nel : 

dateci 20000 italiani» . o 
i dal Corrier e della 

Sera. 
o gid «termi* 

nato tatt i i mira nura? 

Bat t a i n t a r m a t a 
Ad una ottantenne che gii 

laswato è Ù fulcr o della vital Vorremmo «ira mot, « «*«fr* 

la  la , su
ria  e su CauOiam. i 

a i le diremmo che 
fu «saassiaata a , r» 
Emilia , dal piombo poliziesco, 

i Caudana diremmo aottanto 
di badar*  al vecchio «etto -
tmo: in eaadana venenum. 

Il 

te i 
a 1 
GU 

a traodi *  ad a 
domandopa notizie di a \ è̂  data «jd tatte_cfc« «

i o Caudana ha ri - "  *""  ^ " 
sposto sulla Gazzetta del Po-
polo: a i venne 
uccisa to Calabria nel cono di 
un conflitt o seguito ad un ten-
tativo di occupazione delle 

 terre». 

bianchi, ma dal 
bianchi O troppo 
tntlest arrivaron o qui 
anni fa. n settanta 
no fatto del a «m 
dia»*, ladre 
Corrier a deua Seca. 
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UN O N SECCA 
o di o Gen 

ti l e dedicato al o di 
Vienna e pubbl icato sul 
< e della Sera », col 
titolo «  dal comu-
nismo », a nel la sua 
fattura che se non esistesse 
il  comunismo  Gentile 
non avrebbe mezzo di dimo 
strare il  suo o passag-
gio dal o al fasci 
smo; e dimostra anche che i l 

 Corriere », senza poter r tem-
pire le sue pagine di attacchi 
e menzogne contro i comuni 
sti, non e più come 

e quot id ianamente. 
 difendersi dal comuni 

amo  Genti le e 
con tutta chiarezza che biso-
gna i dal la pace. E 
per fare questo, bisogna re 

e tu t te le proposte 
uscite dal Congresso dei pò 
poli tenutosi a Vienna, in-
cominciando dalla a 
pe  un o dei c inque 
* i », afta a e 
tutte le questioni che oggi di 

o il mondo, dall 'unici 
e della a alla 
a degli scambi -

ciali tr a Oriente ed Occiden 
tv, dalla fine immediata delle 
ostil ità in Corea alla sol ida-

à coi popoli coloniali «el la 
lor o lotta per l'indipendenza. 

Sono i punti che
Gentile elenca di l igentemente 
all ' inizio del suo articolo. 

 che egli , non 
documentandone V inutilità 
perchè sarebbe compito im-
possibile; ma soltanto perchè 
anche l 'Unione Sovietica -
li - tutto questo, e poiché si 
tratta dell'Unione Sovietica 
tutto è da respingere in bloc 
co. La menta l i tà di
Genti le si a nel fat-
to che egli vede « in Vienna 
l'infelicissima città » costretta 
ad ospitare n ientemeno che 
 cinesi, mongoli e i ». 

A questo punto verrebbe di 
ricordare all'articolista del 
'. Corriere » quanto ha dichìa 

, a o di o -
zismo polit ico ed in te l le t tua-
le. un o e i tal iano, 
Francesco  allorché ha 
affermato che questo ant ico-
munismo « è o spesso un 
esempio e 4*  intol-

 e di incivilt à e talvol-
ta un tumulto di trogloditi ». 

 and iamo avant i. Non 
solo o Gent i le è costret 
to ad ammettere l'importa n 
za del Congresso dei popoli 
a Vienna, ma egli ha la bon-
tà di e che \a lotta 
per la pace, condotta -
samente dai popoli con alla 
testa i i comunist i, « non 
è completamente priva di ef-
fetto e non a solo una 
sdegnosa negligente noncu-
ranza ».  due catego^ 
rie, oltre i comunisti e i la-
voratori, e e -
ticolista del « Corriere », 

ascol tano e o a 
questa propaganda per la 
pace: una è quella dei sim 
pqt izzant i, che egli definisce 
brava gente ingannata che va 
diventando una schiera; l'al-
tra è quella dei neutralisti, 
che si va facendo sempre più 
forte ed importante e che il 

o o definisce 
« schiera dei pavidi ». Appa-
re chiaro cioè anche da que-
sta irosa polemica, a 
al la e p iù ottu-
sa ed al razzismo politico, 
che il  Congresso dei popoli 
di V ienna ha o 
una svolta nella lotta per 

e la pace: cioè all'a2iO' 
ne quotidiana, che in ogni 
parte del mondo i popoli con 
ducono secondo le diverse si-
tuazioni e condizioni, si è in-
nestata a Vienna una diplo-
mazia dei popoli, che deve 
operare tra le masse e tra i 
governi e e un 
nuovo o inteso ad -
si alla guerra. 

Sono questi i i con-
creti che rendono isterici i 

i  Genti le nazionali 
e internazionali, la grossa 
borghesia nostrana e l'impe-
rialismo straniero.  grossa 
borghesia ed i suoi difensori 
appunto per questo riprendo-
no a pontificare servendosi 
della stessa ignorante proso-
popea che nel defunto regime 
aveva impersonato il gerarca 
Starace, quello che si vanta-
va di ave  letto un solo o 
tua di saper saltare nel cer-
chio di fuoco. i dove 
port a questo ragionamento 

o a 
in parola? Tende a ricreare 
nel mondo un clima d'igno-
ranza e di int imidazione, il 
clima di guerra; tende cioè 
a rimettere in azione quello 
in cui il  fascismo e il  nazi-
smo sono falliti,  perchè bat-
tuti dalla rivolta dei popoli. 
ET in questo cl ima infatti che 
crimini  nazisti, come le fosse 
dì , dovrebbero essere 
attribuit i a coloro che hanno 
dato oltre diciotto i di 
mort i per  sconfiggere i raz-
zisti tedeschi. 

 in questo clima che si 
vorrebbe che il  mondo non 
conoscesse più come veri 
questi fatti, che gli stessi 
giornali della borghesia han-
no dovuto annotare: cioè il 
barbaro massacro dei -

i i della Corea.
in questo clima che in
si ritorna a fare del razzi-
smo e i degni allievi non solo 
di Borghese, ma dei predica-
tori ant icomunisti come
ico Gentile, insultano il  gran-
de attore Charlot in visita in 

 definendolo « sporco 
ebreo ». 

E' ev idente: l 'ant icomuni-

c a so che i i fascisti 
i tal iani si o l ieti che 
la nuova legge  Carran, 
la quale i m p o ne poliziotti 
americani di qualsiasi nazio-
nal i tà sulle navi che toccano 
i i s tatuni tensi e vieta lo 
ingresso a chi non è o 
al padrone imperialista, lasci 
ora libero il  passo «al fasci-
smo i t a l i a n o , al nazional-
socialismo tedesco e al la fa-
lange spagnola», e proi-
bisce l'ingresso ai comunisti: 
in tendendo e pe
comunisti e Chapl in, 
Toscaninj, , Zavat t i-
ni e tutti coloro, che per av-
ventura osino dire di voler 
esprimere la voce del popolo. 
E* o a -

e e a definisce, 
e la citazione é tratta dalla 
« Stampa », « spirito reaziona-
rio e confuso e pericoloso pa-
nico ant icomunista tutto c iò». 
/ giornali francesi, i fogli dì 
quella parte che in ogni
se tenta ancora di tenere in 
pugno la a delle l i -

à , e non è a m-
mal iata dalla psicosi di guer-
ra, combattono con energia 
queste pazzie.  in , 
dove e i chiede e 

e pe e le 
aspirazioni dei lavoratori, i li-
berali si chiamano
Gentile e predicano l'ostraci-
smo, il  settarismo, la -
minazione politica e o 
contro la pace. 

Vogliono la guerra questi 
bil iosi: ma la loro pavidi tà è 
tanta che se con poco o 
si sono avvicinati aha l'ono-

e prosopopea di Starace. 
non o ancora ad imi -

o a lmeno net o del 
salto nel cerchio di fuoco. 
Contro le forze ottuse della 
reazione, e contro ì suoi servi 
sciocchi, il popolo i tal iano }ia 
detto a Vienna la sua parola, 
dice e dirà nella lotta Quoti-
diana che la vacp vincerà. 

E LA.TOLO 

Movimento di prefetti 
l Consiglio dei i ha 

o il seguente movi-
mento di : 

Giammichele dotto -
do da a al o con 
funzioni di e ; 

o . o da -
go a Latina; a . -
o da Enna a ; -

dante . o dalla dispo-
sizione a e . 

 seguenti vice i vi-
i sono nominati i e 

destinati alle sedi o in-
dicate: o . Adolfo che 

a o di -
e degli i Civil i a -

ste; y . o ad 
Avellino; Nicosia . Giovanni 
a ; o . Salvato-
e a Enna; o . o 

a ; e i . o a 
; è . o al 
o con funzioni di 

e . 

E ' 
A A  NATAL E O A 

l dirett o a deraglia 
cinqne passeggeri morti e 2 ferit i 

Una a di 2. classe a nel bagagliaio - Come è avvenuto il nuovo disa-
o - a in o pe e il mancato funzionamento delle segnalazioni 

L O E 

, 23. — l duet to 
409 e da o a 
già in vista delle e case 
della città, stamattina alle 
10,10 quando un o sus-
sulto annunciò la . La 
locomotiva aveva o 

o il tende lungo la 
a di . l o 

del convoglio si a sganciato 
e le e dei vagoni di testa 
infossate nella . 

Tutto è avvenuto in pochi 
secondi, come e accade; 
il tempo o pe  semi-

e e  iovina. Subito 
dopo i pianti, le , di 
quanti a non avevano 
potuto e quello che 

a accaduto pochi i più 
avanti, nelle e e 
del convoglio o Qui 
due e .si o e 
Cuna : il bagagliao 
che seguiva il tende ed una 

a vuota di a e di 
seconda classe. Silenzio tut-

, e già alcuni 
i ed i uomini si 

davano da e pe e i 
i . e e 

e veniva così o 
un o , il e 

o Nicolo , che 
al momento del o 
si a nel bagagliaio. Lun-
go la a i due uomi-
ni. con il e negli occhi, 

o o il , dopo 
ave  vissuto momenti -
tici . o il macchinista ed il 
fuochista che si o gettati 
dalla a della loco-
motiva in tempo pe i 
la vita. 

La , come " abbiamo 
già detto, è avvenuta alle 10,10 
a due i dalla stazione 
di a Nuova, in località Fi-
nilon d: Santa Lucia. n quel 

o di a a una 
a di i stava lavo-

o già da alcune e pe
e alcuni i di bi-

. o , alle 10, a 
e o un al-

o o e da -
lano, l 'ante 409, o alle 
7,35 dalla stazione della capi-
tale . l e 409 
(Tante a stato o pe
l'eccezionale afflusso di viag-

i alla vigili a delle feste) 

che lo seguiva con un distacco te. Un att imo a e il 
di dieci minuti e dovu 
to e alle 10.15 a a 
Nuova, non a stato segnalato 
alla a che a nei 

. Co-i, almeno, ci è stato 
detto, sebbene la cosa non sia 
stata a . E' o 
che gli , i di pote

e il , tagliava-
no dodici i di o che 
doveva e sostituito. . 
quel momento qualcuno nella 

a si e o 
del nuovo convoglio che co-
m'è poi stato stabilito, a 
alla velocità di 80 km. . 

i , gli i 
e i segnali degli uo-
mini della . Quando i 
macchinisti si o conto del 

e o a o 
, la locomotiva già sob-

balzava deviando -

o a compiuto. 
, e telefoniamo, il 

sole è o ed i -
i dei i i i l luminano 

il o o e le 
e di o continua-

no la o . e di 
, nella , sono 

i a pochi i di d i-
stanza dal luogo della sciagu-
a lungo un o o 

o e ai -
ci. e di i .-ui quali 
centinaia di i sono 
stati i da un , 

e ì i delle locomoti-
ve salutavano i caduti, alcuni 
dei quali o . -
vi sono le à in 
questo nuovo o e l ' in-
chiesta che è stata subito -
ta à . a biso-
gna anche e che il -

d i - , , m pochi mesi, dì tante 
, denuncia una -

losa situazione esistente nelle 
FF.SS., situazione che ci -
ta e a conside-

e tutto il sistema -
zativo o delle e -

. 
i di stamattina devono 

fa e a una vol-
ta: i i . i dai -
tami, sono : Sante 
Cappelletti di Venezia, o 

i di e e e 
, e delle FF.SS., 

questi i o nomi. a i i 
più , e al , 
vi è il o postale En-

o i di 51 anni, anche 
egli come il o e 
a Venezia. 

i i hanno 
o e di lieve entità 

O

a rclieologric a 
Neil » grott a di Castellan a ton o 
stat i rinvenut i I rast l di an-

tich i animal i 

, 23. ~ n e delle 
e di Castellana,
o Anelli, ha o di 

ave o nella a delle 
a abbondanti i della 

fauna pleistocenica, accompagna-
ti da i di una a in-

a delle selci. Lo studioso 
ha o di e giunto al-

e o nel 
o di e e nel-

, che è sito al fondo di 
una piccola a nel i di 

. Egli ha soggiunto che 
gli oggetti i sono in-
dubbiamente del tipo paleolitico 

. e il e 
ha o i animali e 
del mastodontico , ti e 
flellno delle e nonché un 
ciotole sulla quale si può e 
una a , e la 
testa di un bovide con lunghe 

. 

Anche la Provincia di Pisa 
per l'italianità di S. Rossore 

. 23. — Su invito dei -
sidente dott, Antonio , 
il consiglio e di questa 
città ha o un o.d g. di 

a opposizione alla cessione 
della tenuta di Snn e a 

o e , -
dando con la posizione nsjunta 
dal consìglio comunale stilla stes-
sa questione. 

Conclus o i l dibattito  sugli  o.cf.g . 
fa Camera in  feri e fin o a lunedì 

Anche ieri VOpposizione si è battuta contro la legge truffaldina - //  ministro
rinvia a dopo Capodanno la risposta sulla tredicesima mensilità ai pensionati 

SINGER 
// dono pia utile è 

una macchina per cucire 

od un altro articolo per 
il  cucito prodotto dalla 

 macchine e gli articoli 

sono in vendita esclusivamente presso i 

NEGOZI SINGER 

o c inque i di i n -
tenso dibatt i to, l a a fase 
della bat tagl ia degli i 
del , si è chiusa i a 

o esat to. n nove 
sedute pe  un tota le di qua-

e . l 'Opposizione 
ha svolto ben 179 i del 

. i 39 non hanno 
potuto e svolti è i 

o i avevano già 
o nella discussione ge-
. 

Un imponente bi lancio di 
o che , sia pe

la à degli i 
esposti che pe  la a dei 
motivi addot ti a o soste-
gno. la à con cui l e s i-

e hanno condotto questa 
a fase dell 'offensiva con-

o la a e della 
. 

Gli u l t imi i sono s ta-

ti i compagni , - au la, quando il e 
, , L i ha dato la a 

IL TERRENO CONTINUA A SPOSTARSI DI MEZZO METRO OGNI ORA 

Un abiss o d i 80 metr i divid e 
l 'abitat o d i Casell e dall a f ran a 

 si è aperta un9 altra frana di due chilometri e mezzo 

o , , 
 Ol indo, L A 

, , -
. -

,  e a 
. 

Un o scambio di ba t-
tu te si è avu to sol tanto q u a n-
do il comoagno
ha o gli ingiust i f ica-
bil i i con cui il -

o degli i ha comu-
nicato i i del le a m m i-

e allo scopo di n a-
e le e subi te 

dal la . 
O o 

agli : o del le 
difficolt à tecniche dovute al la 
complessità del le a m m i n i-

. 
: i spieghi a l-

a è i l 18 e del 
1948, quando l e elezioni -
no poli t iche, sono passati 
dieci i a che si 

o i . Noi v o-
gl iamo i o la 

a slealtà.. 

L O E 

, 23. — Sbigotti-
mento e a attanagliano ;a 
popolazione della a mon-
tagna dal momento in cui si è 

a la notizia del nuovo . 
ve o o nel co-
mune di Fanano dalla a 
che ha investito la e di 
Caselle. 

Una mezza montagna sia slit-
tando a valle pe  un o 
di lunghezza di , che 
lentamente ed e 
avanza inghiottendo tutto. 

E' vano — lo sappiamo i 
pe a a a 
in fatto di alluvioni — e 
di e il , le incon-
tenibili e della , nel 
momento in cui esse si scate-
nano. a ben o e il 

o di e a questa ca-
lamità se ad esse si -

o quelle e sollecita-

te e indicate in e -
ze . 

o boschi, e e 
i d'ogni , -

clamati in decine e decine di 
manifestazioni e convegni, -
mossi da enti, i 
e i sindacali, o 
centinaia di petizioni, i del 

, dettagliatissime -
ni, ecc. 

Le notizie che ci o 
o alla e a di Ca-

selle di Fanano sono di a in 
a più . All'im -

, nella nottata di saba-
to. si è , sul lato del 
monte che a il , una 

a che in e essa 
si è a in una -
da e lunga . Subito 
dopo la a ha o a -

e o la valle, -
do tutto quanto a lunso 
i l suo cammino. Un o ca-
stagneto di 20 i è stato in-
ghiottito. 

Il governo considera 
"completata,, la ritnrma 
Solo 153 mila ettari aaefnati finora ai contadini! 

l Consiglio dei , -
nitosi i al Viminale, ha di-
scusso l'attuazione della  legge 

o di a a >. l 
o ha o i 

di o pe a 58 mila 
, di cui 10 mila vincolati, 

in quanto i i — pe
e lo o — si sono 

impegnati ad e sui o 
fondi e di . 
Con i nuovi i i 

, i l o annuncia di 
ave o complessiva» 
mente 584 mila i e di ave» 
e co-*ì completato l'attuazione 

della  legge o ». n Con-
siglio dei i ha emesso in 

o un comunicato dal 
tono definitivo, quasi a signifi-

e che. con o o di 581 
mila et tan, la a a 
in a è fatta. Si a m 

o che la e -
sino di quei liberali che a a nel o e 
ventano fascisti seauenào e a 14 milioni di 
mpionomento i - i e che la a a 
fil o Gent i le non può n è stata a e ac-

i e conseguenze. f a in quasi tutto il o 
i s tanno e e in tutto il . 

negli Stati Uniti e non è a\ A e questa -

ne di e , le ci-
e e dal Consiglio dei 

i o e -
zioni. 

n o luogo: gì; i 
i pe  Jo o dai va-

i Enti  ammontavano 
a a 710 mila ; di que-
sti, 33 mila o la -
degna e 64 mila la Sicilia (pe
quest'ultima n esiste il -
mine del 31 e pe  gli 

, vai.do invece pe  il 
o » Gli i da 

e nel continente sa-
o dunque 613 mila; se è 

o cht il o ne ha 
i 584 mila, ne o 

a a 30 mila, 
n secondo luogo: lo .nesso 

comu-.-.cato del o de: 
. ammette che solo 153 

mila i sono stati a as-
segnati ai contadini. Una quota 

, o al le i 
e e e agli 

ste?.=n i effettuati. l -
o nelle assegnazioni è dav-

o inconcepibile, e tale da 
e pienamente le agi-

tazioni m atto nelle campagne. 

o ave o e supe-
o il villaggio di , la 

massa di o in movimen-
to, che intanto aveva costituito 
un e di un , si 
è affacciata davanti a Caselle. 
Nel e della notte gli abi-
tanti hanno dovuto e -

o le e -
zie e e ì o i ve-
nivano esposti alla minaccia di 
una a mobile dell'altez-
za di 750 , la popolazione 

a a a e la 
notte all'addiaccio. 

e ostacoli occcasionali. la 
a comunale che a la 

a e i l e ospitale, 
hanno o pe  qualche 
tempo la slavina. 
La a è a a su 
di un o notevole e le ac-
que del e sono state so-
spinte i dall 'alveo nella -
a . 
L e acque dell'Ospitale -

no, i dal o alveo, un la-
go i cui lati sono di una cin-
quantina di . Ogni comu-
nicazione è . 

 quanto a la situa-
zione di una ventina di case 
minacciate, essa è giudicata as-
sai . La , sotto il 

o pavimento, sussulta conti-
nuamente e la a in-
calza movendosi a 50 cm. . 

Tecnici, i del Genio Ci-
vile, agenti di . S. i non 
hanno potuto fa ,
che e lo o del-
la popolazione, avvenuto al buio 

e ult ime notizie si ap-
e che la , che nella 

notte a si spostava a 
a mezzo o , sta 

pe e le m ecase di 
Caselle. T o nelle vici-
nanze dell'abitato ha intanto 
subito un abbassamento di 70-80 

, o a la 
situazione. L'unica a pe
un o della a è a 
nell'abbassamento di -

a che e o slitta-
mento. ma la a è 

a e se le i 
sono esatte si e una lie-
ve tendenza al . 

o a e 
a di due i di am-

piezza pe  una altezza di cen-
to i è in movimento in 

à della località di 
o a di a 

Una a slavina di i 
i — centosettanta 

i di ampiezza pe  due-
cento dt altezza — si sta spo-
etando minacciando -
te il paese di . 

B. C 

O (irritatissimo) 
!chp slealtà! 

: Questo è un 
o dell 'on. -

gat! a le sue e 
al suo . 

a signif icativa do-
cumentazione d ei metodi 

i i l 'ha espo-
sta il compagno A 
che ha , a le a 
delle e e i dei 

, quel lo che avvenne 
in un paese del le e al 
qua le o o T u p i-
ni aveva o la luce 

.  d a o al le 
e di Tupin i, i i 
o e dei pali che 

o innalzati p e  d a
e che i i 

o cominciati Ebbene. 
quei pali sono a là, 
^enza che nemmeno un fil o 

i la o a n u-
di tà! 

T/ult imo e del o 
a l 'unico o dai 

deputati di , e 
cioè quel famoso e del 

o che e dovu to 
e la votazione di tu t ti 

gli i e fa e anche 
Uitt i gli emendamenti t e n d e n-
ti a e l a legge. V i 

a quindi una a a t tesa in 

al o , on. -
tiol . Questi ò ha -
ciato a . Si è alzato 

a il compagno socialista 
 pe e che 

fu giù a una ecce-
zione di à con-

o questo e del o 
e pe e il e della 

a in . 
: l -

te i ha già o noto 
che egli non e di avan-

e a lcuna eccezione di lm-
à in sede di d i -

scussione, o che la 
sede. a pe -

i in o sia quel la 
della vota zio no. 

: o at to di 
questa . 

Gli i del o sono 
. l o , 

come aveva o lunedi 
a Scelbav si alza quindi 

pe e che il -
no è disposto a ò 
sol tanto dopo i) 2 gennaio la 

(mozione di O che 

Via dal Cors o 309 
Pian a Viminat a 12-13 
Via Sonn a 30-32 (P. Tuscolo ) 
Cors o Tacit o 46-46 
Via Garibald i 9 
Cors o Itali a 41 
Via duli a Rapubbllo a 80 
Via do) Plabfoolt o 44 
Cors o dell a Repubblic a 46-47 

preeeo le 

Roma 
Roma 
Roma 
Tarn» 
Alat i 
Vitarb o 
Latin a 
Froainon a 
CaMin e 

AGENZIE SINGER DI ROMA 
Via Appi a Nuov a 68-70 
Via dall a Fornac i 13'A 
Via dal Castan i 148 
Via Padov a 38 
Via Ostlana a 86 A 
Via Tavera 33-36 
Vlal a Erltra a 28 
Via Vanvltall i 41 
Via Tlburtln a 02 
Vlal a Giuli o Oaaara 72 
Via dall o Statut o 
Via Qiulì o Roman o 23 
Via di Terr a Argentin a 8 

Si* . Luoian i Qiuaapp a 
» Fiocch i Oiuaapp a 
» Uuvar o Amltcar a 
» Bagn i Raffaal a 
» Solarin o Orland o 
» Bagn i Guatan o 
» Farfaratl i Banadatt o 
» Castali ! Taraaa 
» Calvall i Salvator e 
» Contort i Dant e 

Societ à MAS 
SI*. Barbett l Albert o 

» Masal Fernand o 

J 

fi 
! » 
i i 

il 

a chiede la e de l-
la a mensi l i tà ai 
pensionati statal i. n questo 
modo l 'attesa dei pensionati 
statali è s ta ta delusa una 
volta di più ed essi o 
cosi i ;i e il Natale 
senza neanche la a di 

e q u a c he biglietto da 
mi ' ; " in n;n 

 hn quindi 
o 1 seduta al o 29 

al le e 10. a a di a b-
e l'aula i deputati si 

sono fatti gli i po  il 
Natale. . a li ha 

i a";i a a 
nome a e l'on 

 li ha -
ti a n o me della , 

i anche ai -
l isti . Tut ta Vo??cmblea ha ap-
plaudi to la s tampa e i -
nal isti si sono albati in piedi 
pe . 

L a seduta è stato infine 
tolta a l le e 12.15. 

Le prnlRvIi! nnl l'ansi! 

l o delle e che 
va sollevando in tutto il e 
i l o di legge e 
<* i » ha o i 
una manifestazione di massa 
che ha visto e le -

cia e 150.000 .  24 
, infatti, tutti i i 

della a della a di 
, hanno o com-

patti, ammonendo i l o 
che, al fianco degli i e 
di tut ti gli i , an-
che i contadini sono decisi a 

i o l a legge . 
Un o significativo .segno 

dell'opposizione che questo 
o di legge a in 

tutto i l e è dato dal sem-
e e o di con-

sigli comunali che o la 
iniziativa di e un vo-
to . i è stata la 
volta del Consiglio comunale 
di e ) -
to in a di i 

, i e demo-
, di quello di o 

) e di un o 
o di consigli comunali 

della e di Lomel-
l ina (Emilia). 

Significativo i l caso dei Co 
mune di S- o o 
(Cosenza) dove, è stato e 

o un o.d.g. o la 
legge , o da con-

i socialcomunisti che -
mano la - Subito do-
po e di questo 
o.d.g-, i l consiglio decideva di 

e la fiducia al 'Sindaco e 
di e un nuovo sindaco 
nella a di Un indipen-
dente; nella nuova giunta ve-
nivano eletti anche due com-
pagni socialisti. 

a combattiva catego-
a di , gli edili, ha 

manifestato i o la leg-
ge . A o hanno 

o pe  4 e tutti gli 
edili dei i che o 
nella zona e della città; 
i i hanno manifestato 
in o pe  le vie della città, 
al canto dell ' inno di . 
Gli edili di i o Ca-

) hanno o pe
un o . 

n , nei i i 
i di a e -
a hanno o i con 

tadini e — ciò è anco più 
significativo — gli i 
di e in tutte le aziende del-
l 'Ente . A Colle Val 
d'Elsa, la combattiva cittadina 

a del Senese, sono 
'«esi in o pe  2 e i 

i , dello 
o e della campagna. 

A Gela (Caltanissetta) 6.000 
contadini hanno o una 
petizione che è stata inviata 
alla . 

e o le 

E N TUTT O 

 di scegliere un dono 
visitate i Negozi e le Agenzie 
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E * 

n attacco 

2* IOO unge 

3* * «fi iso foa7e 

4* * economico j*rc»e 

(*> «sm «solo piò 

Guarisce: 

Tossi - fnffiiefize 
Raffreddori dì petto 

i o? scfiiMo 
, ff^ 

9 tbnhno 

voto 

mmom 

Le rivendicazioni dei metallurgici 
precisale dal CX della F.1.0. M. 
Ampia discussione sulle i dei compagni a e o 

, 23. — Nei i 
21 e 22 e si è o 
il Comitato e del la 

, che, dopo la commossa 
e del -

o della a del o 
di . >=en. . te-
nace e o combattente 
della causa dei , im-

e deceduto n ei 
i , ha ascoltato una 

ampia e del o 
, ?en. a sulla si-

tuazione del e metalmec. 
canico nel o della s i tua-
zione del , e in -

e *ull o sviluppa della lotta 
pe  l 'elevamento del e di 
vita dei , in -
zione alle decisioni del l 'X

o Nazionale d e l l a 
 e del o imi -

?*" , della . 
 Comitato e ha con-

o che la situazione del 
e metalmeccanico tende 

ad i in conseguenza 
della politica del , del-
l'azione dei i monopoli-
stici e del o Schuman che 

 anziché e la 
massima effìcenza -

l Comitato e ha poi 
sottolineato l'est a à 
della a e in d i-
scu-sione i . la cui 

e e -
o i e di acu-

tizzazione della lotta sociale e 
i à' i -

menti nelle condizioni di vita 
dei , e ha invitato i 

i a e u-
f n'.e la o a e 
e che m o 

vendano p.->-*: it.vece in d i-
scussione i o  -Sttt: di e 
pe  lo o dell'attività 

a na?; .naie, c o me 
quelli pe  la e 
delle aziende  . . della 

i e do» monopol-
i e il o a 

pe  la e  .170.000 
tonnellate di navi. 

 C.C. della  ha posto 
in o con a l'esigenza 
di un deciso sviluppo del-
l 'azione dei i pe
l'elevamento del e d: vita 

tendono a e e e come elemento pe  la 
e  le aziende  e a e lo sviluppo dell'f^o-

nomia nazionale — da -
i su di un piano immedia-

to con: 
— il conglobamento della -

e (paga base, contin-
genza, ) e l 'appli-
cazione su questa di tutte le 

i (cottimi, i di 
, 10 pe  cento con-

e ecc.) attualmente ap-
plicate solo sulla paga base o, 
pe  gli impiegati, solo sullo 
stipendio, senza la contingenza: 

— una sostanziale e 
dello o attualmente esi-
stente a le paghe delle don-
ne e quelle degli uomini e 

a le paghe dei giovani e 
quelle degli adulti e l'assun-

e di giovani nelle -
che; 

— la completa e e 
applicazione del o di 

; 
~ il o in tutte le a-

e del o pe  la 
igiene del ; 

— la definizione o 
«ui compiti del le commissioni 

, e alla -
ne delle i azien-
dali o avanzate dai i 

RENERÀ CALORE 
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ELIA OCCASIONI R I P A R A Z I O N I 
CAMBI  V. dei  5A BELLI. 33 
ano. V. EQUI ilORÉMO T. 491273 

A
ESPOST O 

 obiti comune 

Giocattoli  Lettini 

t di lusso 
 Carrasua e 

divani ietto 
Si eseguono lavori su 

ritoccatura « 
F a c i l i t a z i o n i ali 

Poltroni 

 Lucint laccate 

e artieali per «rr* l lH 

di tipo oi ivinalc 

ut o 
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